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le feste massBnìehe k\M\ 
Quest'anno Ofd^Jl osV detto einiuanie-

nario ; il cii quaotesimo anno, eicè, dal'» 
procitttiflziono del Bfg'no d'Italia. A Komi 
perta^o si prei-arano, quest'anno,, graticU 
feste. Oinai sono state spedite òircolari, 
avvisi, lóolames; tutto per t tar gente. 

Ebbene, quelle famosa feste saranoo-fp-
ste' patrioiiche' o saranno .'feste Masaoniclie ? 
Sul Martello di Verona iesfisiamq: 

«Il 0tandeOyepte deIla;M489r-neria Ita­
liana h% diretto una Oiroolare riserTsla 
alle Loggie del Segno in cui si invitano 
)',,, fratelli ad accorrle numBroBi a E'wna 
in oooasione delle feste del 1911 e u n(n 
lasciare intentato nùiia dì quanto possa 
crntribiiirB a riaffermare, il opnc t̂'to, ««ri- -' 
cristiano e antipapale obe, in Bona, qui'- • 
ste festa banno assunto. » !, 

« Oonteaaporaneamente a qu' sta OiroSa: a , 
il brande Oriente ha diretto glie Lùggie 
estere una lettera in cui si fanno voti pĉ r-
ohè tutte le massonerie europèe siano rap­
presentate a Roma in quest' anno da! Ino ' 
più autorevoli capi e si raccomanda di ii-
tensifloare 1' agitazione-psr-deoj^M'i- So-t-
vrani a visitare Boms pure quest'anno. , 

« La Massoneria — oonolude la lettera — 
attribuisco giuelamente un significato tanto 
grande alle feste di Koma, che si è assunta ; 
l'impegno, di fronte al mondo iutaro, ' di 
farle svolgere con completo successo, ceti 
ohe riescano una altissima manifeataxioiie 
laida di fronte ai ruderi della Roma pa­
pale. » . j 

Si tratta dunque di feste anticristiane, > 
antipapali, laiche, oicè massoniehe. I 

W bene lo si sappia. I cattolioi cono- | 
scono il loro dovere, e certo non ooncor- 1 
reranno né colla loro presenza, né col loro • 
denaro alla riuscita di questa manifesti- ' 
Kiono laiea, cioè antierisliana. No 1 1 

Quando il diaicolo trova un 'ùixioso, tosto 
gli dà da fare. i 

L'assicurazione ai ccutadini 
Binalmente sembra che in Italia si voglia ! 

ripacare ad una specie di ingfiustî ia ole | 
pesa aopra la classe tanto numerosa e bi-
nemerita dei contadini. 

Mentre ohe per gli altri operai vi 6 già la 
legge ohe inapone agli industriali l'obblig.i 
di assicurare la loro vita contro gli infor­
tuni, nessuno ha pensato a quei quasi dieci 
milioni di lavoratori della terra che versano 
in. condizioni ben piil toisere, e per i quali | 
un infortunie può segnare rovina irrepa- | 
rabile. 

Ebbene, dinanzi al Senato è già giunto | 
il progetto di legge che speriatao di veder 
presto discusso. > \ 

Beco qui, nelle sue linee generali, il ' 
tanto aspettato progetto : j 

1) Ogni conduttore 0 proprietario di terre 
è obbligato ad aseioutare a proprie spese 
tutti i suoi lavoratori, tanto maschi ohe 
femmine, tanto stabili che temporanei. I 

2) Devono essere assicurati dal padrone ' 
anche i piccoli mezzadri ed affittuarli non 
aventi oltre due ettari (5 oampi) di terre­
no. Devono però rimborsare al proprietario 
un terzo della spesa, ' i 

3) L'assicurazione deve eEseta fatta anche 
pei beni dello Stato, della Provincia p di 
altri Istituti. I 

4) E' 1 roibitp ai padroni di fare qual- , 
siasi trattenuta Sulla mercede dei lavoratori 
per compensarsi delle spese di assicura- , 
zione, I contravventori vengono punitioon 
multa fino a lire 300. | 

5) In caso di morte, viene elargita alla 

tamiglilt l'indennità di lire 2500. La stesBn 
somma viene elargita in caso o|*e il lavo-
jratore testi" per sempre, del, tutto inabile, 
; 6) S;'. il lavoratore resta invece solo imi 
-perfetto, ma per sempre, viene concesso Utì' 
'indennizzo da roi vanirsi, 85 la inabilità è 
itorarcronea, RIÌ viene distribuita l'rqniv.'i-
ilerite della sua merofde; non peiò inferiore 
fii una lira giornaliera. 
i Qnea'a Ipgge, se. approvata, segnerebbe 
|un pr|imft -paeSo di legislazione in favore 
jdsi laverafeirì della tetra. Noi ci auguriamo 
foha quei 6' ed altri molti passi vengano 
•fatti appresto', nuche -per' compensare li 
jolosse oeneinerita dell'abbandono fn cui fi> 
•lasciata per lù passato, , . ' 

: iOfti vive earrutlmente, 
lungamente. ' 

Ti^llatccM 1 
' Massoni e sooiàliati — giS so.n tutti una 
minestra .— quando si tratta di <tar addosso 
ai religiosi vsnno' prpprio a braccetto. 
. I religiosi — per quei messeri lì — non 
sono che dei fannulloni, dei gaudenti,'dei 
iparassiti,, eco, eoo. -1 ., • . 
• -ItnasBoni ftanoe^i, arrisati-al-^potere,.li. 
haa cacciati : ma anche in Francia bón è 
mancato chi ha preso le difese dei religiosi 
e li ha glorificati. 

Non S molto, alla Accademia franceeo 
l'illustre federico, Massou in una solenne 
seduta" per lapremiozione della- «Virtil», 
parlando dei religiosi francesi colpiti cella 
'persecuzione turca contro gli ' armeni ad 
Àdana, diceva tra l'altro: 

«In qualunqua luogo essi si trovino, 
qualunque sia l'abito ohe essi portano, a 
qualunque Congregazione essi appartengano, 
i religiosi francesi hanno sempre dato prova 
di uno spirito di sacrificio e di abnegazione 
ammirevoli. Ussi sono passati lasciando 
dietro di sé una striscia di luce: essi banco 
amato fino a dare la propri» vita a quSUi 
che non sono la loro peootalla, ma i loro 
fratelli ; Ano a dare la loro vita ; ed essi 
1' hanno data ». 

Si passò quindi alla premiazione. 
Fu concesso un premio di due mila 111 e 

a! gesuita P. Rigai ; un altro al P. 0il-
lange ; ed altri ancora al Fadr.e trappista 
Labordin, a due Padri maristi e a diverte 
suore. 

Che ball' insultare, perseguitare, voler 
tolte dalla terra — come fanno i socialisti 
e i massoni — persone ohe,, per amor degli 
altri, arrivano lino a dare la propria vita I 

Massoni e sooialisti vigliacchi! 

'^' 'ti 

«.'*; 
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Diamo —• benché in ritardo — il ritratti di Mons. ITaruglio, Vescovo diJ''ioe,nza 
e nostro oompioviooiale, seppellito lunedi scorso a Staraozano. — Era nato à'Feletto 
Umberto il 10 marzo 1841. Fu Picfsss- re in Seminario, Canonico penitenziere, Vi­
cariò generala della nostra aroidiocesi. N. minato Vescovo di Vicenza il 16 gennaio 
1893, vi rimase fino al dicembre u s. — I funerali riuscirono imponenti'ssimi. Tutto 
•lo proclamarono un Vescovo santo. . , 

Di qua e di là dal Tagliamento 

La famosa ''Cassa pensioni é la Cassa 
Mutua pensioni di Torino, amministrasta 
da sooialisti. 

Se ne occupò già da tempo il Parla­
mento, il quale decise di nominare una 
Oommissione inquirente. B la Commissione 
lavora già da parecchi mesi a riveder le 
bucce all'amministrazione e sta per darà al 
pubblico una relazione. 

Si sa ormai ohe le 3000 lire annue di 
pensione promessa' per accalappiar asso­
ciati vanno man mano riductudosi cosi da 
restar niente 0 qvtam reiente. Infatti dagli 
ultimi computi le DUEMILA divanteranno 
una TRENTINA di lire 11! 

E' 1» famosa Cassa Mutua pensioni per 
la quale anche il .locala foglio socialista a-
vava tanto battuto la gran cassa 1 

Imparate, poveri operai, imparate ! 

Dove non 
varmo. 

roba ,. anoke i cani se «« 

Chi comincia male, finisce peggio 

CIVIDALB. 

Per racqnsdotto dei Poiana. 
Nella sala oons. del nostro Municipio, si 

riunirono i sindaci dei comuni oousorzianili 
per l'acquedotto da derivarsi dalla sorgenti 
Poiana, quelli di Buttdn, Ipplis, Moimaoc , 
Maozano, Orsaria di Premariaooo, Pavia 
d'Ddine, Bemanzacoo,'S. G.ov. di Miuzmo. 
L'lU.mo Big.' Sindaco di Oi?idale, in baso 
alle deliberazioni prese-dai singoli Comuoì, 
abbaca presentare il progetto coraplato ri­
guardante la presa d'acqua alla sorgente e 
ostruzione della galleria di raccoglimento. 
Ad unanimità venne approvato. 

Beco un nuovo passo compiuto verso In 
soluzione del si importante e vitale argo 
manto par la fornitura di ottima acqua 
potabile tanto per Cividale come per i Co­
muni aderenti al. consorzio. 

Si continui con tutta alacrità in modo 
cha con il venturo anno la oostru«iOQe 
dell'acquedotto consorziale sia un fatto 
compiuto. 

la pazza luQa d' i cavalle ciie r t a . 
Lunedi nel pomer. verso le 18 il doti. 

Sartogo Antonio trovavasi in visita a Ru-
bignacoo nella famiglia dell'Oste e lasciò 
il cavallo nel cortile. Mentre il ooooliiero 
discendeva per coprire il cavallo, questi, 
non trattenuto dilla briglie, ai diedo a 
precipitosa fuga infilando il portone d'uaoila 
e giti por la strada di campagna ohe n ( m 
al maooUo,. Nell'usoire dal cortile sbutlè 
con la carrozza contro il portone ohe cadde 
e con l'urto ruppe completamento le niiita 
anteriori, Con la, pazaa coisa soonquaziò 
tutto il calesse e riusol a svincolarsi _an:ha 
dei fornimenti, Giunto presso il maoallo, 
chissà 1 « fiutando un odor infido » si ponti 
e ritornò solo sui suoi pasai audand.) a 
fermarsi nel cortile dal quale era usoito 
ad ove stava «attendendolo» l'egregio 
dott, §artogo al quale non restò 0I19 pr iv-

vedersi di un altro calasse e finimenti 0 
con il madesimo cavallo, che non si ar'i 
latto alcun malo, cjntiuuaro le sue pere­
grine visite. 

FORNI DI SOTTO. 
Plauso meritato. 

Abbiamo avuta la conferenza agli amigrauti 
sistonuta dall'esimio signor Giovanni Pac­
ioni ad un uditorio di circa 160 persone. 

Francamantal Rilevate la impressioni 
dell' uditorio posso aifarmare che la confe­
renza riuscì splendida a tutto rigor di^ter-
mine, proiioua ed- amabile a tutti, e, pe.r 
ciò, mi faccio un dovere di congratularmi 
sentitamente • col Segretariato dal Popolo 
per il prezioso acquisto di tal conferenziere. 

Simpatico, umile, modesto agli ai presenta 
qual fratello a fratelli. Non è la lingua ' 
oliB in lui parla, sebbene il onore traboo 
cante di umanità e di carità cristiana. Con • 
tatùea fine e squisita cerca nell' uditorio 
le fibra pili sensibili del cuore e cosi con 
parola piana ma con slancio ardente cattila 
1 buoni e conquida gli avversarli. 

Taccia la sua innata modestia e mi per-
•motta di definirlo un inarrivabil', oonsoian-
zioso a cristiano conferenziere specialmente 
tra queste montane popolazioni ohe ingenuo 
sì, ms» nello stesso tempo oriteriosa ad ar­
gute, lo hanno altamente apprezzato. 

Ringraziamenti, pertanto, di nuovo al 
Segretariato del Popolo ohe ha sapulo re­
galarci di si apeoiala favore. Ringraziamenti 
da tutti noi al carissimo Pacioni, 0 nella 
ferma speranza di rivederlo a riadirlo, alla 
più lunga nell'anno venturo, gli mandiamo 
un novello a nutrito plauso ohe parte dalle 
più intimo latebre del cuore. 

S, DANIELE. 
Brave infortunio sul lavoro 

L'operaio Leonardo Bigatto d'anni 40 
mentre lavorava ualla cava di Pietra a 
Sottooillo rimanevi!, colpito da un grosso 
macigno del peso di venti quintali j ohe 
gli fratturava la gatpba sinistra. 

Condotto al nostro Ospitale fu giudicato 
gUiribile iu duo mesi, 
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,' . 0ayalfo in ftiflè,, 
. Ofl. fo&ad'oavallo, atteóeato ad ùaS oar-

létta, usèlva dal jdttooe déll'Albetgó di". 
ttìiaV«4 oòSinsuttì in qiil tMMitflVa uo 
automobile. , •, , .. ' ./ 

AlW vista della, veloce "VetttttS il o«v4w 
«ddombratoBÌ die un baliio Jìfetìaènoo qUitìdi 
W:taga. ' • '^ ' 
, li'aaimale fu pooo d^po fermato. 

Non si hauao a latjiéntare djggmie. 
. TOIiJÉBZZO. , - , 

m a 8iii20ita e la liigipli pentagmii 
nel noitro ÓaMùne. 

Il nostro- ?étetinafio dottor <?mìé. 
Pepe ha risqontrato Bel tenitofia dei no-
ìitio oomuna dii# malsttia. contagiose negli 
animali e nelle piante dei gèlsi, e oioà 
l'afta epizootica e la diaspig psai^goda, la 
piima [iscontMta nelle atalle pi:inoipaU 
del Capoluogo la seoooda in t?Wltoî io dell» 
ftaaione odierna. Con deoteto odierno il 

' Munioipio sospende il mercato bovino nel 
nostro-Capoluogo ino a nuovo ordine, e le 
oiire stabilite, ppr tale nefasta circostanza. 

Un bosco in flamtna. 
Il giorno 10, vèrso le 8.30 nel boaoo di 

rio Fsramba Sotto Hlegio si è sviluppato 
un violento incendio ohe col favor del vento 
si propaga io breve raggiungendo la oitqa 
del monte Cuoco e scendendo dall'altro ver­
sante verso Imponzo. Pare ohB""l'inoendio 
aia doloso. 

Il bosco incendiato è di proprietà oomu)). 
Il danno sì aggira intorno a pareooiiie mi­
gliaia di lire. 

La partenza di Moni. Arpltilaog^o. 
Sabato mattina Moû . Qiovanni Oanoiani 

•profondamente commosso ; in tutto inco­
gnito accompagnata eolo dall'affetto sincero 
di tutte le anime buone lasoid deflnitiv»-
mente lolmezzo per occupare 1» sua nuova 
sede canonicale di Udine, 

Dopo 14 anni di difficile e delipato mi­
nistero oggi prima che la luce sorgesse di 
nuovo a vivificare TolmSMD, Mbns. Oan-, 
ciani, mandava a tutti i suoi parroeclilaDl 
il suo ultimo ed affettuoso saluto. 

Hd ora a questo saiuto ricambiano cal­
damente tutte le buone persone, di ìol-
meszo ricambia con animo commosso il 
Cooperatore D. Luigi Gorlaaisso ohe ebbe 
D(joaeioae d'apprezzare il suo animo buono 
ricambiano il Comitato ad i giovani del 
Ricreatorio ohe sta per inaugurarsi, ri-
oambiano tutto le anime buone alni gran­
demente affezionate e tutti augurano a 
Mona, aiovanni Ofinoî ni in segqo di gra­
titudine un felice soggiijrno nailg nuovA 
sode di Odine. 

',!' '., :, ','Péste'cara;;! ^ ., \ , , t. 
':, n.'^Uoébiots: ài: S. ' .Paoilìo venne '%& 
iiól |eBÌ8ggÌaiiÌ88itaé-per, la Si Vieitsi, è pèt" 
oondgoofitBV'dì'wa 'ftilitìstS psségoza 4*̂  
festa phS'ljavàrlàBO fiélibra " " ••-'--"-• 
Buo.antico SigdorB,:Bioiv»t<! 
tutto ilpopolo^ eoa 8 iilpo la ditìtinta 
banda oittadiuB, salutato cùn delicate espres­
sioni dal degnissimo''Piev^jjo.p. Fèria», si 
parlò sùbito all'antica Ohiétìit-Matiflo*; b*é̂  
Hspdsa al Bliluto oon brillanto discorso, , 

Noti parl(j'della tiURierô o Ooiiitt'Bitììii, 
dellii'oom)!iovenSiÌ oeriigonia dj' off̂ Èàtajn-
biol «inmesg! àll'Eltiòsristiai d9jlo,,̂ tddcanti 
paròle rivolte dall'illustre Prelato,.., Coso 
potisBime "ft oM couosfle il pstìsé buono,, e 
il cuore nobile dell'AoKelo della Diocesi, 
Alla Messa solenne, celebrata da Mone. 
Solislazo, V. foraheo di Gtamona, oon as-
slstenza PontiSoale, fu 'eseguita dèli» véra 
aiUBioa liturgica oon sioureaza e -flî eiisia 
d'arie aiamirabili, J i ci6 vsj dita lode al 
oatigalmo D. ràlesohinì, intelligente oura-
t' re e istruttore paziente. Al Vangelo S. E. 
(• oe il panegirico del Santo Patriarca ; un 
d scorso dei siici I Segni il pranzo a oni 
cssistettero tutte le autorità dei due Co­
muni di Mortegliftno e Bioinjcoo.. Sulla 
fl le, accompagnati dalia banda, pili di un 
oontinaio di fanciulli e fanciulle 
rono un' inno trionfale 

...al Padre, al Pastore 
ohe Soma e» dtó... 

di stupendo «ffsttd, — bopo le solite fun-
aioni della Visita venne l'ora della recita. 
Il te4fri[|o in breve si riempi di curiosi 
impazienti epattatorii S S, fu accolto al 
«•ioni) della laaroi» reale a subito si esegui 
no' altro inno d'ocoaBlone. Il dramma sacro 
piacque aas»}, tutti gli attori fecero pro­
digi, superando davvero se etessi, e furono 
jn^rltafflente applauditi. La recita fu chiusa 
ài uh indoviOMfl Hoherzo, che suscitò vìva 
iìarità, 'Hi volle il bis. Ona dozzina ii 
vispi,Wil^arinij istruiti a perfezione, dan-
zav4>J0 oaptatjdo e gittavan cartellini. Bi-
(paai ' edifto îó al contegno civile di quel 
piipolo sduosto da bravi sacerdoti. OH, 
quanto bsne si pud fare ove regna lo spi-
( ita varo, di Cristo I Bravi, Lavarìanesi, 
continuate nejla qqnoordi» : uniti al vostro 
degno Pastora, aulma schietta aperta a 
tutti i beili Ideali, voi riuscirete a grandi 
tose, l a v i addito Bd ea mpio perohè in 
voi ho trovata istruzione ed elevazione. -

Chi non vuol piede sul volto, non s'in-
ohitti, „ 

Dy>o il dolee, vien l'amaro. 

Poco fide... fa amato molto miele. 

M099I0 DDIM8E. 
Propaganda — Azione. 

Su qui il D.r Biavaaohi a un numero-
Bfssimo uditorio tenne, come aa tener lui, 
una brillante conferenza intorno all'orga­
nizzazione operaia in genere e ai Segreta 
riato del Popolo in particolare. Insistette 
a lungo, e molto a proposito, sulla neces­
sità che hanno oggi le masse operaie dì 
formarsi una coscienza forte, illuminata 
del movimento proletario odierno per orien­
tarsi verso un'organizzazione, ohe, basata 
sui principi cristiani, sia in grado di ap­
portare la pace sociale a traverso il mi­
glioramento del popolo lavoratore. 

Il D.r Biavagolii fu applaudissimo e 
Moos, Gori, ringraziando il oon'ferenziere, 
colse l'occasione per ribadire fortemente 
il concetto e la necessita di quella coerenza 
e di quella compattezza di carattere, in 
cui e per oui'solo si ottengono le vittorie 
dei principio sooiale-oristiano in mezzo ai 
popoli. 

Dopo Is conferenza del D.r Biavasohi 
parla asooltatiwimo Treu Isidoro, consi­
gliere delia Società operaia oattolios, pro­
ponendo r istituzione o meglio il oompi-
ra?nto di una cooperativa di consumo. Si 
discusse )i lungo Pargomento interessantis­
simo, e, seduta stante, si raccolsero molte 
sjttosorizioui. Gli abitanti delle borgate 
come pure quelli non pochi del centro la 
vogliano la cooperativa, E' un movimento 
popolare, che non ai arresta, se non a 
opera compinta. 

Domenica p. v. il circolo (tiovanile rap­
presenterà, il dramma Pier delle Vigne àel 
Prof. G, Ellero, lavoro apprezzattissimo 
uscito dalia genialità del chiaro autore. 
Negli intermezzi suonerà per la prima volta­
la compagnia musicale, seziona del oircolo 
giovanile, per quintetto d'archi. 

B' grande l'àspettattiva. 
FAGAGNA. 

Cada in un fossato fracassandosi 
il cranio 

LI' agricoltore Emilio Martino, , d' anni 
40, rincasava a tarda notte dopo aver preso 
parto ad un bapohetto nuziale. 

Strada facendo, essendo un po' brillo, 
cadde in un fosso fracassandosi il cranio. 
Fu trovato nel domani da alcuni passanti 
freddo cadavere. 

11 Marcino lasoiu la moglie e sei figli. 

Non vi è impianto di Latteria migliore e 
pili economico di quello brevettato dail» 

Ditta TREMONTI d) Udinn 

MORSANO AL TAGLIAMBNTO. 

La Vìsita Pastorale i i i a Vicaria dì i s s É 
Da tutte le parti, lungo tutta la strada, 

esplodeva l'entusiasmo con gridi d'evviva, 
con espressioni dì cosi tenera riconoscenza, 
ohe non si poteva non rimanerne commossi. 
S nel cortile della casa canonica ? Srtt Una 
Bi'.ena indesorivibilé. Si rubavano l'Aroive-' 
scovo r uno all'altro; s împadronivano della 
sua mano, Behioccando dei bacioni cosi 
grossi sull'anello episcopale, da intenerire 
davvero. E l'Arcivescovo oe lo disse in 
chiesa, oe lo disse due o tre volte, oggi, 
quanto gli fosse cara la rude, ma viva, 
ma direi quasi violenta cordialità di questi 
suoi figlioli. E si disse contentissimo della 
loro fede, della' consolantissima e quasi 
completa partecipasiqne alla Comunione 
generale — il di cui merito principale va 
attribuito al Bev, Mons, Rizzi, Arciprète 
di Palmanova, ohe in un triduo di predi­
cazione ottenne un trionfale successo. 

La processione al Cimitero, .l'Esequie, ' 
il commoventissimo discorso di Sua Eoo, 
tra le tombe,- e 1' ultimo saluto del Padre 
ai figli e di questi al loro Padre, sulla 
strada di San Paolo, dove 1'attendeva la 
carrozza ; tutto old .diede il tracollo alia 
generale commozione, e l' intenerimento di 
queste buone e semplici anime s esplicò 
colla lacrime. Ed.allora 8. Eoe, rivòltosi 
ad esse, disse due parole che ricorderemo 
per sempre, noi di Mussoos ; . ' 

« Addio figliuoli, non mi dimenticherò piii 
dì voi, e della vostra cordialità,,,, arrive-
deroi di qui a tre anni ! » 

E dietro alle mie spalle, tra i singhiozzi 
di tutti, udii un coro di voci sommesse, e 
per me terriftcmiH, ohe dicevano : No, no, 
non lasciamolo andar via cosi presto; fer­
miamogli la carrozza ; deve stare ancora 
oon noil 

. '. , . ' ,AMfIggO,,^ ,;.,,-, _,, ,„ 
Conftirenta Paol9}iÌr />'••: 

. Il/iimpatìoo prapagaBdisfe del fegrelàr, 
del PwplQ jPBfJd , dbUMa dall'pilff Ih* 
fgiikile; geetiiméblf ; aòa^flsa, a uh .ouààf 

s'ooptetenìsa del Pftp}onl, 
mi dl#V» Ufl operaiio ohe BpMrW>M§tifite 
tra le' file dei potiti avversarli, IMi ha piai. 
aiuto ais'ài, perchè a ÉJìffSr̂ nìsà dì tante 
altro udite, Itt vér^ttitìntè pràtica ed istrut­
tivi, "i ' - . , . " . • . ' ' 

Parfftìòhì ' operai Ji-sono oggi rijoàtidal 
Cappffiao lp«»le, incaricato- del Segreta*-, 
riato ftsi'.I'optìl'!, psr iflsorivèré in qa,agta 
nsovida institnzione. L'eBemplb'dl questi 
ben penBàntì servisse di sbrohé a tauti 
altri op«p#i di Ampezsoe dell» vioine Fra-
ziofti, .iiliè SI espongono .ogti'gnnp si peri-
coli di pèrderà il frutto de' loro gt̂ dori o 
piggio àdcora di restar vittisHe d'uà qttal-
ohs-inf<irtttaìc sul lavoro senza «vere un 
amico sincero ohO' possa e voglia far valere 
ì loro diritti. 

GEMONA, 
Amlcliia troppo intima, 

I diciottenni- Pasoottini Elio e Forglarioi 
Ant, furono sempre ira loro otUtnì amici. 
L'amore ohe nutrivano 1' un vepso l'altro 
fu sì forte ohe l'Elio volle consegnare al­
l'amato compagno una piccola coltellata, 

II dono riuscì cosi gradito al Forgiarini 
elio lo fece vedere a varie persone, fra cui 
anche ai F.Ui Branca,'! quali non trovando 
il regalo di loro gradimento, se la presero 
C-li disgraziato donatore e so lo portarono 
in domo petri, — Bopo le oonseguonze di 
troppa generosità, 

AETA. 
Apertura del corso di Caselfloio, 
Col giorno 1 marzo presso la Lst--

tarla Scuola di Piano d'Arta, Si aprirà 
l'annuale Corso teorico pratirfo dì ^asei-
floio. 
. Le lezioni teorico-pratiche avranno luogo 

t-itti i mercoledì,, giovedì, venerdì e sa­
bato d'ogni settimanti fino al giorno 19 
marzo prossimo, e saranno tenute dal di-, 
rattore del S, Osservatorio' B. Tosi. Alle 
lozioni dì ORBoifloio ne asreinno intproalate 
alcune sn}ls poziCìji fondSuiootSll di agri­
coltura e di allev8me..'to del bestiame, 
tenute dal titolare della Sezione dott, G. 
Bubba. 

Le iscrizioni devono essere inviate en­
tro il 26 febbraio oorr. 

MIONE. 
Un banchetto di settantenni. 

Dispiacente aha nessuna corrispoa-
dinza-'abbla messo in luce, a tempo, Un 
etto gentile, credo opportuno girarne la 
letìzia, tarda, tra gli amici dì questo 
giornale. _^ 

E' noto a tuita la Carota l'affotto che 
Ijga il oav. Luigi Miooli Toscano al paese 
— ai boMhi ed si compaesani degli ante­
nati e suoi...... 

Tale simpatia ebbe una conferma domo-
BÌoa 5 corr. 

L'ill.mo oav. settantenne raccolse i vec-
-thi del paese, ohe avevano oltrepassata la 
settantina, a banohetto, rallegrandoli di sua 
presenza, 

I favoriti dall^ s.aluto a dalla generosìtè 
furono : Fedele Siorgis, Luca Tam^t, Pietre 
Tosoni, Pietro Pustetto, Canon, Gardel G. 
Batta, Antonio Zanier, Fortezza, Matteo 
Poi, Movie. 

II menu rammentò ai convitati usanze, 
gusti ed epoohe care ma tramontate s 1. 
Minestra di orzo e fagìuoli oon Grodie 
(aooellentil) ; 2, Teste di vitello lesse oon 
silsa di oevello ; 3. Vitello in umido' con 
patate intere separate; i, Formaggio (non 
zaz) vino e panp, vino uiezzo litrp a testa 
(la giusta misura per tale età). L'aria os­
sigenata dei nostri splendidi bosohi conservi 
la salute che gode . l'intera ed allegra co­
mitiva, 

BOIA. 

:8(lli«W!,^ìl«^9K9(a/d'iirté e aieéiferl ? 

.dopo 13 notti d'appostamento, 
Nella notte dal sabato alla dome­

nica u, d, m drappello di gu î̂ die della 
brigala di Gemona, ogî posta dal brigadiere 
Meniglietti, dall'appuntato Pjinfalaro e da 
le guardie Alberti', PoBoft, ìtjittBBi:? a BJa-
sola dopo un appostamento durato Ì)en tre-

Poveri e buoni giovinetti... i vostri ;fen" "dici notti sorprendevano in Borgo Madonna 
—..IH .i„„„»i— ii™ii.„™i .1 ,«—»•„.•, ^jj gruppo di contrabbandieri carichi di 

merce. Alla vista delle guardia i contrab­
bandieri sì diedero alla fuga abbandonando 
i carichi e riuscendo .a riparare nel vicino 
bosco. ' 

La merce ohe loro tentavano contrabban­
dare consisteva in 3 quintali di tabacco 
da fumo e da fiuto. 

Ona loda alle br^ve guardie. 

L'arrivo dulie jnuove campane. 
La sera dell'Il verso le 16 tre del nostri 

carradori buiesi giungevano qui in paese 
con le tra nuove campano della chiesa 
aroipretale di Monte. 

Il veoohio ooaoorto ch'era prima aveva 
un peso di 39 quintali, Il nuovo concerto 
pesa 46 quintali e 33 kg. 

Il giorno 19 oorr.te si enoenieranno io 
Monte, ove avrà luogi) la Pesca di Benefi­
cenza ricca dì oltre un migliaio di, premi. 
A ronderò piìl solenne In festa intorver-
rgaoq parpoobi§ Società oattoliiihe dì M. S, 

propositi dovettero limitarsi, al muoversi-
della carrozza, ad uno scoppio innocente 
dì; Baviva l Ardvesooi'o! 

ZDQUANO. 
Mesta eerlmonla di rioonoBCsnza. 

Veniva giorni sono trasportata da Odine a 
Ziiglìand 1,1 salma del povero Don Paolo 
Foraboschi, morto sabato pies, all'Ospitale 
civile. Ad attenderla alle porte del paese 
era tutto il popolo di Zugliano profonda­
mente oom .nesso. 

Questi buoni popolani senza badare alla 
epese, non certo iadifferenti, vollero in 
mezzo a loro, pel loro cimitero, il pastore 
il maestro che da oltre 40 anni esercitò' il 
sacro ministero in questa parrocchia e con­
sacrò ad essa tutte le sue forze, la sua 
vita stessa. 

Sia lode ai Zugliaoesi par il nobile atto 
ohe dinota squisito sentimento e gratitiidino 
per le fatiche apostoliche lungamente siste-
nute dal venerando sacerdote alla Salute 
dejle »nime. 

^tìl'Wno dtoqfsiJ'.a benefidió 'àdls '.'lauble ' 
di difeg'fis flaPi'provincia, Aaohl'a questa, 
s'qiiòla d'arti.è m i w r i venite adeguato. 
Un lusaidlo di- Ut» ottihta. iJn''jdti*o sus­
siditi di lire -'Ventioiuqua" Venne . ad essa, 
aoaordftto dellB Càmera di Oommerolo, Bus-' 
sìdiO ohfe-'9Ì epara -Varrà auMen'Wtb'non , 
appena'!'importanza della - Souoia - sarà 
«iobnoBOluia dalla - ̂ Bpezlóne ministeriale 
ohe attendiamo fra'giorni; , ., ' • 

Segui apohe l'asseipblea gaiieraie della 
locale Cooperativa di credito e consumo -
accordava alla scucili d'arti e iiestieri un 
sussidio di llfe oento-ddp voti novanta sei,"• 
centro uila t^imimm di sfavot'evoli. Que-
Btà votazione atìrit» un po' di commento. 

9 '̂BÌ' î ìflptte aĉ ha- lo ,ìktuto della eoo- ', 
ntìratiVa BtabilisoS di devolvere gli utili ' 
dalla madesìiBS, quando,.il fondo di riserva 
BlibU" raggiunto un limite Buffloionte, a 
hmefioio di un'opera cattolica a scelta del­
l'assemblea e a preferenza di una scuola 
d'arti e mestieri, b) ohe le condizioni eco­
nomiche della Cooperativa non potrebbero 
essera piil soJdisfaoentì, o)< che la scuola 
d'arti e mestieri è ispirata. alla maggiora 
s rietS d'iptenti a Bvoige l'opflr^ su» al 
di fuori e al di Bop'ra. di tutti i partiti ; 
n'in sì può non restare' altamente meravi-
gligti davanti a. quella quarantina di vqti 
ciutrarì alla oonoessione ' di qu»}sivoglia 
sussìdio a nn ìstituzioqe che mira solo 
ail elevare le condizioni intellettuali e dì 
riverbero ano e eoonomiohe del paese, E 
so pure si spiegano almeno fino a un certo 
j unto, i no dei buoni- vecchi contrari a 
Oj'ui- novità e dei capi famiglia senza 
1 to\p ; come spiegare i no dì certi 
s dioènti popolari ? Predicano a parole 
releVBzione del proletariato e poi iapttono 
il povero nella'impossibilità di procurarsi 
q lell' istruzione professionale che pei: esso 
è tanto necessaria come il pane. 

Àbijandooando la scuola a sé medesima, 
cffxi alunno ppr frequentarladovrebbe pa-
g re per lo meno una trentina di lira 
e. l'anno: spesa ohe non è aoces'sìbile sa 
con alle bórse discretamente gonfie. Cosi 
q leay bel tipi di democràtici vorrebbero 
fito ^all'istruzione uo privilègio dei be-
iiast.nti ; condannando i poveri all' igno-
ninza ohe li repde pi* facilmente sfrut­
tabili. 

Il successo del sìa. PaolonI, 
La sera del 12 naila splendida veranda 

d iU'Albergo all' « Ancora » il Big. G. Paqr 
I ai del Segretariato del Popolo impartiva 

' d ,-i pratioi oonaigli a circa duecento emi­
granti con forma popolare è -nel tampo 
BUSSO forbita con ' porgere fine ed elegante 
e n pafpla pienu di siooeritS e dì oonvin-
z one. Ascoltato con ,un silenzio ^ protondo 
vsane alla fine, applaudito . oalorosiimente, 
II parroco nostro che aveva auniinziato 
d jmenioa p. Un conferenzìore non un amico 
S/ltanto degli operai - emigranti ma operaia 
e àigranta egli stessoj avrebbe arrischiato 
di passare par bugiardo, tanto per il-brio 
e l̂  facilità di paiola dell'oratore sp uno 
d li presenti, Mosè Oóradaziii non fivease 
conosciuto nel sia-, Paolcni uh veoohio ców-
pigno di* lavoro. Se,- come si spora, il gìo-
vioa conferenziere ritornerà-tra noi, vedrà 
d iplioato 11 suo uditorio, 

TftHPPO CABNipO. 
ClarBizisitl. 

L» fatnigjî  Opistotoii nella-luttuosa oir-
0 -stanza della morte del rispettivo consorte 
e padre elargì sili» locale Oangragaziooe dì 
Cirìtà l» somm» di L, 300 «flnohè vanis-
s-TQ erogate ai poveri del paese. 

La Congregazione dì Carità stessa a nome 
di tutti i-beneficati sentitamente ringrazi^, 

TBIOBSIMO. 

[iita Mio l i ini. 
Marcoladl ve'so le 8 1[3 due oarradori-

tr;i-iportiiva"o da Oonoglano due oarri dì 
nutioni della ditta OBSohia a feletto. 
, A Tcicesimo, per ripararsi dal freddo, 

consumarono della gfappa. 
Giunti nello svolto all'altezza, di Ade-

gUaooo il carradore ohe precedeva — che 
è di Mornzzo — in iin sobbalzo, forse, î d-
dormentato, oadde e venne travolto sótto 
i due carri,•'perchè 11 collega, ' forse ad­
dormentato, non se n 'era aooorto. Le ruote 
pesarono sopra il tronco dal disgraziato,, 
che pooo dopo spirava sul posto, Constato • 
la,morta il medico di Trioesimc. 

- Sul pósto si recarono carabinieri e Tri­
bunale. 

Il carradore si chiamava Luigi Ovan, 
d'anni 60, nato a Oapcf incoo. Da'un giorno 
egli trovavasì alle dipendania della ditta 
OoUaone, proprietaria delia fabbrica dì la­
terizi di Oonoglann, La disgrazia avvenne 
nei pressi di Adeglìaooo. L' Ovan volendo 
salire sul carro, mentre questo era In mo­
vimento, seguendo li posaima abitudine 
dei nostri oarrijdori, mise un piada sul ti­
mone. In quolia per un sobbalzo oadde e 
le ruote gli passarono sul corpo dilaoifw-
dogli il ventre e fratturandogli la gamba 
sinistra, ohe rimase quasi staooata dal bu­
sto. Ieri nel pomeriggio fu qui per 1 rilievi 
dì legge il pretore del il mandamento, 

Cucine! Cucine! Cucine! 
,(Wero in quarta pagii)») • 

Miti fÉi 1 l i i Di I. ̂  ̂ 1̂ ^̂ ^̂  



. S. MARGHi3fiITA. 

Blipzio sciiiacclato da usa trane. 
Nei prosai del uostcti pl\ài)a e pTeaise,mente 

all' inizio della ripida éalita asa»dde una 
grave, mortale di6gi;aaia. 

Un ca^radoirc, dipendente dalla ditta Oo-
lautti di Ghlavci^, ohe al h assunta i' im­
presa del trasporto d6l materiale oocorrente 
alla costrnziouB dei folftì, oonduoeva un 
carro carico di grosse travi di abate. 

All' iàlelo della salita i oaTalli atanclii 
ed estenuati dal faticoso viaggio ai trova­
vano impossiliilitati a Salire, 

Il carradore vedendo gli inutili sforzi 
ritiorse all'aiilto di un paia di bovi. Per 
attaccar questi lonanKi ai oavalil staeod 
una catei:a ohe teneva avvinte le travi. 
In quel mentre una trave caddi colpendo 
il ragazao AUiiio Ciudi?, ohe si trovava 
fermo preano il oarro, facendolo stramaz­
zare al suolo cadavere. 

Il carradore impressionato per la disgra-
zia accaduta si dette alla fuga e ancora 
non ni s» dove si sia rifugiato. 

ME8Ì0NZ0. 

Conferenza prò emigranti. 
Nella sala Bearzi, gentiimente conoefaii, 

e per cura del Segret. del popolo, l'Egregio 
Signor Faolonl Qiovanoi tenne la gii an­
nunciata conferenza a questi operai erqi-
gtanti. Esordì dicendo essere pure lui yn 
operaio educato nella vita dsHavoro all'è? 
stero, s e i per pratica ciie. per teop)a sì ac­
cingeva a dimostrare .ai compagni Quanto 
sli'ebbe necessario apprendere e ritenere 
per conseguire buoni risultati. B^li con 
parola franca, corretta e oon?it)oent8 seppe 
spiegore al discreto uditorio le norme e II 
contegno da osservare si in patria ohe nì-
l'eatero, ed in modo speciale in merito alle 
assicurazioni in caso d'iofortutiìo. Nulla 
tralasciò diro su quantb cooderae la vita 
dell'operaio e nei riguardi dei propri di­
ritti e doveri, inculcando d'abbandonare la 
vja del vizio oorrHttoro ed attenersi all'i­
struzione morale intellettiva ed alla siina 
virtù economica per conseguire il proprio 
bene e quello della famiglia. La sua pa­
rola fu ascoltata con. attenzione e raccogli­
mento degno di nòta, e venne applaud t ) . 

Riuscì molto soddisfiosnle l'accenno sul 
risultato delie pratiche eoa tanta cura esple­
tate da esso Segretariato nel decorso anno, 
come pure nei precedenti, a favore dei po­
veri operai. E' questo un risultato che i D-
ooraggia e ohe merita ogni benigna attoa-
zione e riconoscenza, specie verso coloro 
ohe sostengono dei saurifloi pur di'ronderai 
utili all'umanità operaia sofferente. Vada 
uira parola ifi plauso e di riogrszlamouto 
al fliautropo Segretariato del popolo por la 
sna perseverante 6 ciìstiana protezione i ro 
operai. 

Il conferenziere, si per educazione 'jhe 
per abitudine corretta, non fece allusioni 
a qualsiasi << impasto » di politica, man te­
nendosi dignitosamente nella stretta osser­
vanza del proprio mandato. 

Auguriamo di presto rivederlo. 

VALLE DEL KOIALB. 
Sol chi lascia eredità d'affetti 

... può meritarsi l'imponente dimostra­
zione ohe vedemmo proprio oggi otto in­
torno alla bara del sacerdote KomanVLu'gi 
Ribis, animu buona, umile, pastore zelante 
lino alio scrupolo, assiduo al suo ministero 
tanto da pregiudicare alla sua salute. 

Per dovere di cronaca a per un sei ti-
niento irofondo di stima verso il buou 
sacerdote ricordiamo ai nostri lettori la sua 
memoria in questo giorno ottavo della sua 
tumulazione. 

;Uioi'eute in Bioinicco aveva espresso il 
desiderio di riposare accanto dei suoi am iti 
genitori. 

t. fratelli vollero acqontentars e rispet­
tare l'ultimo suo desiderio. 

Perciò sabato alle o-e 10 da Bioiaioco 
ove D. Luigi da lunghi anpi era cappel­
lano, partiva il mesto cortèo, 

Pceoedeva una carezza sulla quale sta­
vano il funzionante, parroco di Lavariano 
ed il parroco di S. Quirino di Odine ; 
quindi la carrozza funebre di Faìmanova, 
fiancheggiata da una squadra- di giovani 
ciclisti- dì Bioiuiooo, seguivano altre car­
rozze di parenti ed amici del defunto. 

Al confine delia Parrocchia di Qiialsu 
attendeva il R.mo parroco locale, molti 
sacerdoti ad un numero grande di gente 
con toroie, convenute d» Valla 'ed altri 
paesi TÌolui. 

I due cortei si fusero insieme ed ora 
commovente vedere il dolore di due popoli 
lontani, di JBioìnicco e di Valle, fondersi 
assieme ed assiemo lacrimare sulla bara 
d'un umile sacerdote di Ofiato. 

Sia pace o Luigi all'anima tua buona e 
conforto ai tuoi parenti. 

Ist mfì9 di Roth8Qhil0 
Il barone A, Rothschild, alzatosi appena 

dal letto ed entrato nel gabinetto da bagno 
moriva di paralisi cardiaca. 

Si ritiene ohe ave8.5B quasi due miliardi, 
con una rendita di contornila corono al 
giorno. Lo Stato ovr& per tassa di siiooes-
sione circa 20 milioni più di quanta oc­
corre al ministro delle flnauze, dott. Mo-
yor, per le mug£!Ìori spose di quest'anno 
nel bilancio dell'esercito e della marina. 

MH mmm 
FAEIDIS. !•?=«=»»' 

L'avv. Requieaoat 
i miracoli di Arnaldo da Brescia. 

, Il liawraiùre narra nell' ultimo suo nu­
mero certe favole di miracoli da far proprio 
ridere i polli! Bgli povticetto per togliere 
la eattiva imptession0 ' Ubi. solènne flasoo 
patito dall'avv. BeqUiMml nell^\sna con--
fficou^a ai,.,, non emigranti di fasdis, si 
trova costretto riooftetre a Berti menzucoi 
che non fiia&o punta AtroSBÌre il foglio 
delie étcombaiseate tiveiidioa^ìoqi proletario, 

D a proposito di bottiglie g;lisae atrappe 
remo una di un sapore assai più acre id 
ifmard di quella che voleva far trangugiare 
ai preti di qui. Che oosa DÌ SI dire il oor-
rispoadente del Lmoràtort di.quella sotto-
soriisione felioemepte iniziata por una targa 
al povero Vice Brigadiera Turco o per i 
soccorai da distribuirsi alla famiglia? Ohe 
ne pensa di quel oqial suo amioo ó corre-

Jigionario, podrecchiano furente che in 
questi ultimi mesi essendo a godere le 
auree libere dell'America, avrebbe pappala 
i sudati e sanguinati risparmi di certi suoi 
compatriotti fuggendo poi come tanti altri 
socialisti per ignoti lidi? 

Altro che pozzo di S, Fuie««'o,. sig. Jh-
quiisotti, quelle souu fauci ingorde e vora­
gini socialiste senza fondo. Che bel campo 
d'azione sarebbe quello pel Segretariato 
deli' emigrazione che dal 1903 in poi asme 
disse l'avv. Hequiescai qui non ha tg- to 
lavora \ Esso difatti ha già nel suo î tilVo 
uno splendidi) risultato in una lite per una 
eredita di America. 

Il oarrispondonte accusa poi il Oraeitifo 
di essersi guardato bepe di fare confronti 
Ita i due Segretariati, É notare cl(e il 
Oromah riportò nò pili pd meno ohe il 
confronto dello stesso avv, Sequksoat quan­
do disse che il Ssgretapato del Pppolij Jt-
Tora assai più di quello dell'Bmi^t&isione. 
Si capisce che le bottiglie gli hanno fatto 
perdere insieme con la borsa anche la tes^a. 

Abbiamo anbora sltri miracoli ,di santi 
socialisti. Continueremo. Dario. 

OVARO. 

Scampato pericolo. 
Giorni fa un giovane sacerdote, fj-

cendo a piedi il tratta di via proviuci:ile 
da Villa Santjna a Chiassis, giunto appena 
al di qua del ponte à. Miohela, dove la 
strada, per la natura calcarea del suolo, è 
sempre in frana, senti di botto dietro a sé 
un tonfo sordo. Voltatasi atterrito, vide a 
tre metri appena, sul luogo preciso battuto 
dai suoi piedi, un grosso' sasso di venti 
chili circa, rotolato giù pel deolivo e poi 
d' un salto da circa dieci metri, NaturU-
meqte a la cavò con up buon spavento 
postumo, 

(JoogratulaKioni all'amico por lo scam­
pato pericolo ; alla Provincia insistei ze 
vivissime di voler provvedere una bnnaa 
volta sul serio ai tre passi crìtici che pjl'ce 
questa strada nel breve tratto Villa Sm-, 
tina-Ovaro, 

PROVESANO. 

Nuove campane. 
Nel mese di Novembre p. passato pie-

dicava una s. .Missione in Proveaano il P, 
Filnmeno da Oradtaoa del vostra convento. 
La parola persuasiva d 11' nomo di Dio i he 
non cerca i beni della terra, ma ha rivolte 
solo al cielo le sue inteuzieui, commuovi va 
questo buon popolo, che corrispose alla 
grazia e fruttuosa fu quella Missione, Du'ca 
nota stonati, dirò cosi, era il concerto delie 
rotte campane che da qualche teqipp tir'-
menta i timpani col tono ben poco armo­
nioso. 

Il P. Filomene lanciò allora l 'idea di 
fondere un nuovo concerto, radunò i c~>pi 
di famiglia, gli uni, gli persuase tanto che 
questi diedero s.bito l'ordinazione ad una 
Ditta importante, ed ora tre nuove a bel-
lissime campane poste su apposito telilo 
in ferro aspettano, ins'eme ad un grarde 
orologio, il giorno della loro iqaugurazìcne 
ohe sarà martedì 14 cocr. 

Un brava di cuore al Popolo di Frove-
sano che seppe farà poq mirabile copeordia 
in poco tempo quanto qviaBi non afa spe­
rabile. 

Per questa inaugurazione si vMe sia 
appositamente prospnte anche il P, ?ilo-
meno cui sub spetta il merito di tanto 
giubilo. 

SPILIMBBaaO. 

Un ragazzo precipitato in un-burrone. 
Il ragazzo dodicenne Antouio Ina-

vant di Angelo, da Ohieyolis, Tramonti dì 
Sotto, erasì recfto in montagna a pascolare 
le pecore. Alla sera per ritornare al paese 
prese una scorciatoia cho corre per un 
buon tratta sapra un. profondo burrone. 
Causa il gelo il ragazzo scivolò precipitando 
nel burrone ovo rimase informa cadavere. 

Sul luogo d^lìa disgrazia si sono portate 
le autorità per gli opportuni rilievi. 

Domatore aggredito da una tigre. 

A Nizza il domatore ilavomann tj«-
oeva fare esercizi a delle belve por 
un'azione ciuomatografioa. Tutto ad un 
tratta una ligro ai precipitò contro di lui 
0 gli squarciò una gamba con le unghie. 
Il domatore gravemente ferito ò stato con­
dotto all'ospedale. 

Cronaca vittaàìna 
Ularf 0 sacro 

I 19 D. Se$sag, e. Mansueto 
iiO ti, s. 'plto V. 
31 M. s.'Mar .'Olla Pp. m. 
22 M. B, margherita di 0. 
23 a . ». Poliofirpo p. 
24 V. e. ìtattia ap. 
85 S, s. Vittorino M, 

0, Q. 

Piccoli faillmenti-
Ventui-ni Luigi, niercBrie, Cividala — I l 

aott.f istanza creditore che non as^ènt) al 
proposto'componimento amichevole, da uu 
paio di mesi in corso di trattazione — ces­
sazione pagamenti 30 dicembre 1910 — 
giudice Bvv, Pietro Amiga ~- curatore avv. 
Antonio Pollis, di.Dividale •— 38 corr., ore 
li), prima adunanza — al 13 marzo per 
proporre,i titoli —20 marzo, ore 10 ve-
piflos. 

— Pontelli e 0., coloniali e liquori, Tar-
cento, — Il 10 corr, fu omologato il con­
cordato al 40,oiO a pronti conubiuso dal 
rappresentante la fallita ditta signor 0)0-
V|ani Valentin!. 

- T ILMEZZO : — Anna Jfabbr'o Linzl, 
vini. Moggio Udinese ; cur. rag. Antonio 
Vallo di Tolmezzo. 

Proprio stanco di,vivere I 
Giorni Bono un veoohio agricoltore 

di 107 anni, per noma Andrea Jubasz, si 
è appiooato nsDa sua stalla a Klsigmand 
in U<)gheria. In una lettera diretta ad uno 
dei suoi prfinipoti dichiira di non poter 
più sopportare i mllli ed un mole della 
vecchiaia. 

Altro è dire, altro è fòro 
Fra gli amici del proletariato, si annove­

rano parecohl grassi iorjrhesii/ma nessuno 
di questi ha mai messo iu pratica, per di:re 
l'esempio, quanto predica nei comizi, o 
sui giornali. 

Aridate a dire ad un avvociito, ad un ui,-
dieo socialista che metta in comune i suoi 
guadagni con la misera giornata dell'oje-
faio, per dividere ugualmente con lui, a 
fin d'anno, e vedrete che faccia faranno ! 

Il deputato Lays, nell'autunno del 1896, 
dopo avtr perdalo con gran zelo io una 
assemblea la comunanza dei beni, acoortosi, 
nell'usoire che gli manoava il soprabito con 
antro 2000 franchi,'édossérvatogli ds al­
cuno ohe il nuovo proprietario avei a messo 
in pratica la lezione inaeguatusli da lui 
maestro, gridò sdegnato : Brieeottc ! polf li 
pigliarsi un altro soprabito e non piopiio 
il mio. 

Ma già ; avvocati sooislisti, medici, de­
pistati... son tutti dsUn atssGo peiq, 

Predicare e scaldarsi a prrole, rt ; ina 
fare... 

Se ti eucoo! 
E certi [averi operai, tuttaiij , «i oredoiir. 
GJOZÌ eterni 1... 

On po' di esame di coscienza 
Ai cominoiara di .un UUOÌO ann.i, OJ;MÌ 

persona, che abbia l'uso della Vagionn, dvve 
raccogliersi, meditare, eBaminiirn la Mia 
ooscicnza ; fare uui corsa indiruo, attiM-
verso i mesi dell'anim cadu o per vedere 
quel che ha fatto, corno ha agito, r» per ri­
levare anche quel tanto che avrel>bp dovuto 
e potuto foro e non fu fatto. 

Facciamo altrettanto anche noi e diciamo: 
Come è andato per me l'anno lillO? .Ma­

terialmente.? moralmente? 
Nella min coiidizTne aptoale ho fatto 

sempre, con iutli, dapeirluUo il mio dovere 
di buon cristiano e di buon citt^tiiio? 

Ho pavtaclpeto all'izione cattolica, come 
vuole il Papa, cerno \ua\e il Vescovo, co­
rneo è richiesto dai mia stesso interesse? 

Ho dato l'appoggio ohe doveva e poteva 
date alla stampa buona ? 

Biejrondiamo sinceramente a queste do­
mande. Proviamo la conscienza truuquillu? 
e aìiara... avanti I continuiamo. Troviamo 
invece di tto» aver fatto quanto avremmo 
dofuto fare? 

E allora — meglio tardi ohe mai - inet-
tiimcoì sul serio : fuccìarao ! 

Isttuzioùe, educazione, stampa, scuola se­
rali, latterie sociali, assicurazioni,., quanto 
può portare al raigLoramento materiale e 
murale nostro e degli altri. 

Capo di polizia rapito dagli anarch c i . 
Sijlij 'la Vursivio: Secondo un telegramma 

da Vilua il gi.'nsrule Àbul n, capo di q^iolla 
P'ilizi-i .segreta, il qniilo ciusa una ni ht*ia 
n. rvedi piaceva a Ittli nel s-.nal'ipo dol 
piof. •llark"w.lci, tu rapito oou la firzala 
scorsa notte da U'ii binda di anarchici. 11 
govi'nit<r> goucralo di Vilna trovò sta­
mane sul 5.11) Liviilo un bit;lxUo cosi l'un-
cepilo: N .i .«Wilam:) portato vi.; AUdìn per 
Holto|orlo liti un (l'biriule a p r vciidicai-
oi di -lui. 

Il biglitìllo era flrBiiito : tìll ainr.-liioi 
litui) iij, 

iinnwiiiiiiiiiiw)i^iniimnpiiiiiiiiiiini ÉIIIIHIIHIMIIIIII 

CORBURE GOMKIIBOJAU 
i Yii - * 

Prezzi medi' dolio derrate e meroi pr<t-
Moati quii» noetta pilizaa durante la pasiata 
Settimana, 

FiHmeptq .da L, gè . - - a Ì!6.#Ò,- grRuo, 
turoq giallpda L. 17.— a 19,50, jd. biftpno 
da L. 17.25 a L, 1 8 , - , cinquantino dft 
l i , 14,— J 6 , ' - , A*ena da L, 20,76 a 2i,28, 
*1 quintale, Secala da L, 14.-- a 14,B0 
t)ll' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità h. 3 5 . - a 3 7 . - , II qt\g. 
lità da L. SO. ~ a 33,60, Id. da pane Houro 
4» L. 35,— a 25,50, id, • granoturco dapn-
ilata da li, 21,60 a 23,50, id. id, m»qina-
ftitto da L, 17,50 a 19.50, Crusca di fr)i-
mento da L,'16.— a 17.—, ài quintale.' 

Legami. 
Fagiuoli alpigiani ds L. 88.— a 33.—, 

id. di pianura da L. 16. -- a 2 8 , - , Patata 
da L, 9,— a 11.—, castagne da L. 30/-^^ 
a 26.-r, al quintale.. 

Silo. 
Riso, qualità nostrano da L. 40, — a 

46 id, giapponese da L. 35 a 38, al quibt, 
Fonttaggi. 

' Formaggi da tavola (qualità diverso da 
L. 160 a 200, id, uso moptasio da L. 196 
% 210, id, tipo (nostrapo) da L. 160 a 180, 
id. pecorino vecchio da L. 280 a 30Ò, id. 
Ijodigiano vecchio da L, 290 a, 26Q, id, 
Parmeggiano vecchio d« t - 320 a 25Ó, id. 
Lodiglano stravecchio da L. 280 a 810, id. 
Parmeggiano da L. 260 a 300, al quintale. 

Bnnri. 
Burro di latti^ria da L. 280 a 290, id. 

comune da L. 356 a 260, al quintale. 
'Vini, aceti e li^nori. 

Vino nastrano fino da L. 55.50 a 70.60, 
id. id. comune da L. 42.60 a 5 1.60, ac<ita 
di vino da L. 30'a 36, id. d'alcool base 12,0 
da L. 35 ^ 40, a quavite nostrana di 50.o 
da L, 180 a 190, id, nazionale base 60,o 
da L, 140 a 170,'ail'ettol,, spiritQ di vino 
puro base 95.0 da L, 370 a 380, id. id. 
denaturato da L. 57 a 63, al quiut. 

Comi, 
Girne di -bue (peso morto) L. S03, di 

vacca (peso morto) L. 180, id. di vitello 
da L. 155 a 18Q, id. di porco (peso vivo) 
L. 110, id. id. (peso morto) L. 120, al quint. 

FoUerìe. 
Capponi da L. 1,70 a 1.80, galline da 

U 1.6() a 1.80, polli da L. —.— a —.—, 
Ucoiiini da L. 1.50 a 1,70, anitre di( lire 
j.-SO a 1.40, oche vive da 1.30 a 1.50 al 
obilogr., uova al cento da L. 8,50 a 9. — 

Salumi. 
Pesco secco (baccalà) da L, 100 a 145, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 150 a 160, id. estero da L. 135 a 
145, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 210 a 225, 

id. id. Il qual. da L. 176 a L. 180, id. 
dì cotone da L, 160 a 165, id. di pesame 
da L. 150 a 152, id. di minerale o petrolio 
da L. 30 a 35, al quintale. 

Oaiift a snoolieri. 
Caffè qualità superiore da L. 310 a 390, 

id. id. comune da L. 300 a 310, id. id, 
torrefatto da L. 34'J a 445, zucchero finp 
pile da L. 144 a 145, id. id. in p^qi hn 
L. 148 a 150, id. bioodo da L. Ì44 a 146, 
al quintale. 

Fiera di S. Valentino 
Buoi entrati 292, venduti paia 73 da 

L. 935 a 1925. 
Vacche entrate 674, vendute 303 da 

L. 180 a 930. 
Vitelli .395, venduti 367 da lf-8 a 435. 
Cavalli 315, venduti 35 da 186 a 600. 
Asini 33, venduti 11 da 75 a 160. 
Muli 9, venduti 2 da 235 a 430. 
A peso vivo : Buoi da L. 102 a 710 al 

quintale — A peso morto buoi a L, 212 
— Voeche a L. 18&. 

" canonici 
in carta filo, ligati con dorso ed angoli in 
pergamena, costano : 

h\ li. SfiO m t ìM\m m Wss, l. !.!iO 
„ .. 5,Sfl 
.. „m 
.. .. 3.?5 

US, B. 1. Per i R. R. Parroci scuo prescritti 
tutti quattro i Registri ; 

3. I Registri per ì Battesimi e Ucrti 
sono prescritti per quella Chifse 
filiali dove o' è Fonte Battesimale 
e Cimitero e il Cappellano bat­
tezza e fa i funerali ; 

3. Il Registro Matrimoni è prescritto 
nelle Chiese filiali ove il Sacer­
dote assista al ìfatrimonìo con 
delegazione ; 

•1. Li Tipcgriilìa del Oroeialo ne 
tiene il Deposito presso la R.ma 
Curia Arcivescovile ; e chi desi< 
dora aver i Registri ligati è ne­
cessario mandi l'avviso alla R.ma 
Curia, la qnale poi, ad opera 
compiuta, manderà il relativo 
avviso. 

I fogli dei regietri anagraflcl delle 
parroccttie, approvati dalia Rev. Curia, 
ai trovano in vendita presao 1̂  Tipo­
grafia dei « Crociato >, Udine. 

FitiiellHliiinil' ^an GìorqìQ 
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I lettori noa avrauno dimeutioato ohe il 

grande Pellegrinaggio Nazionale ohe, con 
oltre due mila italiani, doveva partire nello 
scoTBo Bettembre alla volta di Lourdes, venne 
sospeso in causa del morbo funesto ohe 
aiHiggeva una parte della nostra Italia. 
Bbbene Sn d'allora i'a lanciata l ' idea di 
diff'srire il Foliegrinaggio alla primavera 
del 1911, lasciando inalterate tutte la pre­
cedenti condizioni del programma, ed ora 
il Comitato centrale con elegante volumetto 
illustrato, diramò il nuovo itinerario che 
nelle sue linee generali è il seguente : 

20 Aprile — Partenza da Torino alle 
ore t i dopo la Funzione inaugurale neUa 
Basilica della Consolata - Arrivo a Venti-
miglis, alle oro 23 (ora italiana) - Partenza 
alle ore 22,15 (ora francese). 

27 Aprile — Arrivo a Marsiglia alle ore 
6,46 - In trams speciali si va a N. D, de 
la Oarde, per la funzione del Pellegrinag­
gio, quindi coi medesimi, visita dì Marsi­
glia e dalla Comiche - Colazione - Partenza 
alle ore 19. 

28 Aprile — Arrivo a Tolosa alle ore 7 
- Jfunzioae del Pellegrinaggio a S. Satur­
nino - Pavtensa allo ore 10,30 - Arrivo a 
Lourdes verso lo 16 - Piocessiona alla Oretta 
- Franzo ed alloggio. 

i-!9S0 Aprile, 1-2 Mnggio —Permanenza 
a Lourdes. 

:i Maggio - - Galle partenza da Lourdes 
alle ore 3. 

4 Maggio — Arrivo a ToriHt) nel pome-
ris;l!i'-. 

La Sezione friulana dia tiene i' itine­
rario : Udine-Torino-Savona-Ventimìglìa -
Marsiglia-T>lo8a- Liur.lts-Miil m vTorino-
Udine, aviì i seguenti prezzi : I.a Classo 
L. 237 ~ ll.a Classe L. 179 ~ IIÌ . i Classe 
L, 124, compresa la tassa d'iscrizione. 

I pellegrini ohe non hanno ritirata la 
propria adesione e oii-3 lasciarono il loro 
denaro in mano al Cnm tute, non avranno 
nuove spese, ma restano regola-mente 
iscritti al Pellegrinaggin i'<'X venturo aprilo. 

tìli altri che (ICSÌIÌOF'JIIO parteciparvi, 
dovrannn presentire la rlonnnda d'iscri­
zione 8 pagire 1' importo entro il giorno 
ii5 .\ldCxo, ad uno doì soliti iiKiuricati : 
D. Valentino Venturin'i Mjimicc^ D.At­
tilio Ostuzzi, Crocialo Udine — !)ott. Gio. 
Bittista Biavaschi, Sgictariato del Popolo 
Odine. 

Chi desidera informazioni, pud chiedorlo 
con semplice biglietto di visita ai suddetti 
inoirioati, che spediranno il volumetto co! 
programma dettagliato del Pollagrinaggio 
di Lourdes e quello di Terra Santa che si 
svoigerà dal l.o al 28 Agosto 1911. 

Cassa Rurali! di P r e s i di S J . Mago. 
di Trioésimo. 

(Società Cooperativa in nome collettivo) 

Kel giorno di lunedi, 13 marzo p. v., alle 
ore 7 pom. avrà luogo l'assemblea generale 
dei soci in Casa canonica, gentilmente oon-
o6ssa, sopra il seguecte: 

ORDINE DEL QIORNO: 
1. Discussione ed approvjziono del bi­

lancio 1910, previe relazioni del Consiglio 
d'amminìstr. e dei Sinda'ìi ; 

2. Nomina delle cariche uscenti ; 
3. Sostituzione del Cassiere e S-gret,; 
4. Comunicizioni della Presidenza, s 

provvedi nonti vari. 
Tricesimo, 15 febbraio 1911. 

Il Presidente 
ANTONIO BKRTOSSIO. 

La rieehexxa non s'acgui^la senxa fatica, 
non si possieda «enxa timore,^ non si (,ad« 
senxa peccuto, non si lascia senza dohrfi. 

Una per vol ta . 
(Risposta mordace). 
U I avaro invita » pranzo alcuni n uioi. 

Il pranzo è in stile, uso v gi)ia A un 
certo punto chiedo a\ convititi ". 

— Quando mi Tircte l'onore di ì'-anzar 
con me un'ultra volta ? 

— Oh ppv tup«.. ijuctie subit-'..., rispose 
uno degli invilijtl. 

Di fatti... 

Pellegrini Bninuul , ij?rente resp'jnsafcile. 
Udina, tip. del «Crociato». 

Laboratorio Cementi 
premiato con medaglia d 'argento alla 
Biposiziono (li Udine, 1903, con gran 
medaglia d'oro e giari diplomi Ks^o-
sizione del Lavoro, Roma 1S)08. 

FAUSTINO ISOLA 
GeiRQoa-Pioveda (Udifle) 

linitazions perfetta di PIETRE e MARMI 
arUfìÌGiali pei- Al ta r i , S t a tue , Monu­
ment i , Decorazioni ar t is t iche. Chioso, 
Case, Giardini, Fontane, ecc. 

Grande assortimento di pav menti In 
PIASTRELLE 9 MARMETTE TU8i d'ogni 
diinensìone e forma. 

Si assume qualunque lavoro in ce­
mento a prezzi convenienti e solidità 
garant i ta . 

Listino e Preventivi gratis . 

PER GLI EMIGRANTI 

INNSBRUCli, 13. 
L'associazione internazionale per la pro­

tezione della «giovane» col I. gennaio 
del nuovo anno ha eretti in [nnsbruck uno 
Bahnkof Misaion. 

Quest'Opera, c m e è noto, esplica la 
sua azione con infnrraazi ni e corrispon­
denze fra i Comitati delle varie città, 
dove le ragazza devono recarsi, o transi­
tare e con fondazioni locali di protezione, 
di asilo e di oillocara^oto. 

Essa ha inoltr-' lo siopo di proteggere 
ed aiutare le giovici oflUe l'ifìiine o che 
viaggiano sole od espatriano in cerca di 
occupazione. 

L' « Oper.i di Assistenza » di 5to«3 Bo-
nomoUi già da qualche anno, aveva pre­
venuto tale istiuizione con la fundazione 
del suo segretariato il quale svolse un'a­
zione attivissima in quel senso. 

Noi ora salutiamo con gioia la novella 
istituzione che sorge in buon punto a coa­
diuvarci nei noslio lavoro per laggiun-
gere l'ideale comune: «proteggere o sal­
vare le ragazze » . 

Il servizio in stazione perciò, ora che 
sono subentrati anche ì tedeschi, assumerà 
le forma più alto di4 rig'ire od avvaitiamo 
pregnndo i Segretariali in Ital a di farne 
la. ìnassima pubìjìifiìtà, che tutti coloro che 
conducono ragazze all'estero, come capi 
ecc. passando per Innsbruik, so non po­
tranno legittimarsi al Segretario d^gli Emi­
granti, che esercita in staziona un c n -
troUo severissimo, mediante lettera dfl 
Parroco, dei genitori, del K ndjco o co­
munque di altre autorità o persone dirtt-
tnmtnte od indirettiimente interessite, po­
tranno avere dei gravi pasticci. Bene saia 
perciò ohe i capi di ragazza prima di par­
tire d'Italia 0 di rito-naro dall'esteri i oo 
i loro gruppi, avvertino del loro arrivo, 
indicando il giorno e pi'Ssib Imente il treno 
al Segretariato dell'Opera di As-iisteiiza, 
Heiligge^ststrasse, 13, e che qui giunti s 
legittimino con documenti tali ih - non li­
scino il pifi piccolo dubl^io biiMfi inro oi;i' 
sta. In caso contrari", lipotiiin , -iisr.inii.i 
delle sgradite sorpvpw. V f ̂ :h ani i gi".'.Uo "i 
parroci e sindaci, ad mvipilaic riifinsi-
mente'la-^lailenza delle nosir.* rdg-izze ed 
i Segretariati e giornali nr-sti-i a farsi eco 
e dare glande pubblicità al n dtro appello. 

Metto iti FOTOEUnini, i r a t t 
Pelle - Vie Urinarie 

D D DAI I P n "nedico specialista allievo 
. r . OHLLlLiU delle cliniche di Vienna 

e di Parigi. 
Obùncgia della Vie Vrìnarie, 

Cure speciali delle malattie della prostata, 
della vescica. 'Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilid". -
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sala di medicazu-iu 
da bagni, di degenza e d'aspr-ttn sepnnit". 

VENEZIA- S MAURIZIO, 2631 32 - T.I. 
780 UitmU. Consultazioni tutti i «abati 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E con ingi-ess"' 
in V.a B.'llnni N. 10 

Laboratorio Marmi s Pietre 
DI 

ROMEO TOHUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

.Sieiseg'uiscequalsia.si lavoj'o in 
marmi o pietre e cioè: S t a t u e , 
AKtari, Lapidi , Monu-
iiitsnti funerari . Balau­
s t ra te , Pav iment i per 
Ciiiese, Por te eoe. 

Disegni e preventivi gratis a 
ii chiesta. 

Prezzi nntissìmi. 

ECONOIVIICHE 

Blffl la irata P: THEMONTl 
al ponte Po scolio 

u » I :̂  E 

CASiA 01: CURA 
F S B XiB IffALATTIX 

li 
a[ipr':vata con t'c-creto della R<'gia Preft't-
tura pel Cav. Dutt. Z A P F A B O U , spe­
cialista. — Visita ogni giorno. ~ UDINI! 
Via Acinilein 86 . — Camere gratuite per 
malati poveri — Talafonn B-17 

Scuole professionali 
Udine, Graziano, 28 

Bsegniscmio a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco od a colori, su qualun­
que disagao nazionale od estero ohe ai pro­
santi, por Chiese, Bandiere a Privati. 

Fanno il bucata e la stiratura per Isti­
tuti a Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciullo hanno di più souola di di­
segno, igiene, economia doTiestica, orti, 
(altura .̂  sartoria 

QK errori dei medici so» rhoperti dalla 
terni, tjadli dei ricchi.., dai d'inari. 

Pei'chè tossi te? 
IQ pnoht gi l'ili, qu;iliii (jii* USì.; pfìr 

Baifrelìiliiri, liìfluenza, lariiiyite, Bioncliite 
s' •riiiiiiice p'-rfdtlainoritf.' eini \f. 

fm\m PIUOIE ZOllAìll iDiilto la. tosse 
Caltnanti, 0.sinfettanti, Esp ttorantl 

Scatola da .SO pili .la L. 1, da 70 L. 3. 
Cura corapU-t'i 3 scatole grandi. 

Siodite eurialina vasjlia alla «Farmacia 
San Gtifli'g'rj» di f l in io Zaliani, Ddiue 

le liceverete scatole, senz'ultra spesa, racconiiate 

SGFematFiei Melotte 
sono le migliori 

Unico rappresentante per tntta 
la Provincia e Udine 

Ditta P. Tremonti" Udine 
con deposito di qualunque pezzo di mmìiìf) 

Cipctlcrii airjndustria Itazioitali i 
Via .M'-rcatovecohio N. i 3 — VSISS — Di fronte la Farmacia Fabrls 1 

Negozio ex Busolini di 8 . COMBS e Comp. 

tiiiio[nellilFÉOi!iliPai= 
con vandita all' Ingrosso ed al minuto 

| i Special ità « Foulard » • Magazaino Berrett i ^ 

1 Deposito Cappelli BorsaliiiQ Giuseppe e F."" • Barliìsìo Milanaccio e C. i 
8 e di a l t re Fabbriche Kagionnli ed Satere H 

\^==-- FliJSZZI DI ASSOLUTA CONCORlitmZA — = = ^ I 

I Si a s s u m o n o r lparo-Klonl d i o g n i s p e c i e | 
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